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Verrà la riscossa degli assi 
'oggi nel Giro dell'Emilia! AVVENIMENTI SPORTIVI Sabato prossimo a Budapest 

Ungheria-Italia di scherma 

PER LA SECONDA PROVA DEL CAMPIONATO ITALIANO 

I "ragazzi,, contro gli "assi,, 
oggi sulle strade dell'Emilia 
Una corsa dura e difficile con molti favoriti 
Bartali e Coppi tenteranno il colpo grosso? 

' (Dal nostro inviato spedalo) 

BOLOGNA, 30 — • Campionato 
aVltalia della strada, corsa n. 2: 
Giro dell'Emilia. L'appuntamento 
e per domani, Festa del Lavoro, 
qui, a Bologna. 

* * * 
I campioni: Coppi, Bartali e ma

gni contro i ragazzi: Petrucci, Mi
nardi, Soldani. Può essere una ri
vincita; la rivincita dei campioni 
sui ragazzi. Perchè — per un esem
pio — la strada della córsa s'adattd 
meglio a Coppi che a Petrucci. 

» • » 
M a ci sarà una rivincita? 
Saranno ancora i ragazzi, con 

Gli iscritti 
OANNA: 1. Magni, 2. Baroni, 3. 

Franchi, 4. Sallmhenl, 5. Zatiaz/I, 6. 
Giudici. U G N A N O : 7. Sodarli, 8. 
Minardi, 9. Albani, 10. Benedetti, 
11. De Fllippls. FREJUS: 13. HanlUC-
ci, 13. Ciolll, 14. Contento, 15. Fer
rari, 18. Pedronl, 17. l'unsin, 18. Ilos-
sel lo. ARDOS: 19. .Moresco, 20. Lam-
bertlnl , 21 Itossellti, 22. Volpi, 33. 
lsott l , 21. l'ontlsso, 23. Bordoni. 
BIANCHI: 26. Coppi, 27. l'etnici I, 
28. nini , 29. Milano, 30. Carrea, 31. 
Grippa, 33. Fontani. ATALA: 33. Mug
gini , 34. Astrua, 35. t'asola, 36. I'a-
dovan, 37. Pezzi, 38. nartoloz/l , 39. 
Barozzl. LYGIi:: 40. Ortclll, 41. no -
nlnl , 42. l'risco. 43. X- X. WELTER: 
44. Martini, 45. Pasott', 46. Clerici. 
47. Seehczzl, 48. Fondelli, 49. Castel-
lucci, so. Fabbri. GUERRA: Si. Fal
coni, 52. magioni , 53. Rlvola, 54. Bar-
blero. VICINI: 55. Venzl, 56. Zample-
rl, 57. Sabatini, 58. Tonini, 59. Cre
monese. BOTTF.CCIIIA: 60. Conte, 

61. Roma, 62. Brasola E., 63. Brasola 
A., 64. P'narello, 65. Olmi. BENOTTO: 
66. Bevilacqua. 67. De Santi, 68. Zam
pini, 69. Gli Ira rril, 70. Grosso. 71. 
Pettinati . 72. Sartlnl, 73. Boi. BAR-
tal i: 74. Bartali. 75. X. X., 76. X. X., 
77. X. X., 78. X. X., 79. X. X., «0. 
X. X. 

l'agile e svelto giuoco che scappa 
(-' fugge. a dar fastidio ai campioni? 

Petrucci, Minardi, Soldani, Mo
resco — j ragazzi, insomma — Imit
ilo tutto da guadagnare .a darci 
dentro. 

• • • 
Nel Giro della Toscana, corsa 

ti. 1 del campionato d'Italia della 
strada, è sfrecciata sul traguardo 
la tresca e furba ruota di Morrsco. 

Petrucci e Soldani, nel Ciro del
la Toscana, hanno dato battaglia. 
ma non hanno avuto fortuna; la 
j e l la ha fermato Soldani; la stan
chezza ha fermato Petrucci. Sul 
quale ««- dopo la Parigi-Bruxelles, 
soprati Itto — la macchia del dub
bio s'allarga: può sopportare le 
grandi fatiche e tenere le lunghe 
distanze, Loretta? 

aspra, dijjictle e lunga: e Petrucci 
potrà sultur fuori, scelto e tecco, 
come sul traguardo della Milano-
Sanremo? 

Non credo. 

For.->e, nel Giro dell'Emilia, varrà 
più Soldani di Petrucci. Ma Sol
dani dovrà trovar la giornata di 
gran vena, e avere, come nel Giro 
delta Toscana, la voglia prepotente 
di far mangiare la polvere ai mi
lionari de} vicinino: « . . . a costo di 
i (impenni il fo l lo giù per le 
piasti e' • 

• * • 
F. Minardi? 
Gli spetta, d'obbligo, un pusto di 

riguurdo nella « rosa » elfi favoriti. 
Per tre ragioni: l) perchè la cor-

s«, difficile, è adatta ulle sue qua
lità di uomo che sopporta la fa
tica; 2) perchè la vittoria nel giro 
della Campania gli ha dato fiducia, 
e quindi il termometro d i e grada 
il morale del giovanotto è $u; 3) 
perchè corre sulle strade di casa 
UHI, fra la sua gente. 

• • • 
E Coppi? 
Uhm... 
E Bartali? 
Uhm... 
Coppi e Bartali, farse, faranno 

litio corsa a ruota. Come al solito. 
E i gregari dietro, a spinger... (A 
meno elle Coppi decida di uscir 
dal guscio: il passo dell'Abetone, 
che a Coppi ricorda spavalde im
prese, potrebbe essere un buon 
pretesto}. 

• • » 

E Magni? 
Magni s'è tenuto lontano datla 

Parigi-Bruxelles, per non stancarsi 
e per fare bene nel Giro dell'Emi
lia. Magni, che in questa corsa, di
fenderà il suo prestigio e la sua 
maglia di campione d'Italia non 
può rassegnarsi a una corsa ruota 
a ruota, nel gruppo: giocherà d'az~ 
zardo e tenterà l'avventura. Perchè 
non è il Gira dell'Emilia la corsa 
di Magni: c'è troppa montagna. 

• * • 

La strada della corsa è questui 
Bologna, Corticella, Castelmaggiore, 
San Giorgio di Piano, Bentivoglio, 
Canalezzo, Altedo% Baricella, Mi-
neggio, cà de' Fabbri, Bologna, 
Casalecchio, Vergato, Porretta, 
Pracchia, Monte Oppio, Passo del
l'Abetone, Pieve Pelago. ÌMina Mo-
cagno, Pavnllo, Marcnello, Formiti-
Citte, Modena, Bologna. In tutto 
km. -J'i'i 

nero; 1<J21 e 1922: Girardengo; 1923: 
Cordini; 1921; Dinaii; 1925: Girar-
dengu; 1927: Piemontesi; 192H: Pic
eni; 1929: Grandi; 1930: Bonetti; 
1931: Servadei; 1931: Cimatti; 1935. 
lìmi; 193C: Olino; 1937- De Cancia; 
193H: Ardizzoni; 1910;' Bailo; 1941. 
Coppi; 1912: Leoni; 1943: Logli, 
1946: Leoni; 1947 e 194H: Coppi; 
1949; Salimbein; 1950 e 1951: 
Muggini. 

» » • 
Mentre telefono, gli uomini del

la corsa stanno facendo mettere 1 
piombi alle biciclette: all'appunta
mento del •< Velo Sport Reno * ne\ 
caffè del Rosso, tutti f campioni 
limino già risp.isto. 

ATTILIO CAMOKIANO 

32 concorrenti romani 
alla XIX Mille Miglia 
Due squadro dell'Automobil Club dì Roma - 1 
primi passaggi previsti per le ore 7 di domenica 

Il frantisi ' GIL11KUT KOZON ha 
battuto il primato europeo dei 
200 metri dorso in 2'21". Il pre-
ct-dciiU' primato era detenuto da 
Oi-orgcs Vallerey con 2*22" e 7/10 

L'edizione di quest'anno delle Mille 
Miglia, che come noto ha raggiunto 
la cifra record di oltre 600 equipaggi, 
vedrà la partecipazione di ben 32 con
correnti romani. I più bel nomi del 
nostro sport automobilistico saranno 
presenti e tra questi vogliamo ricor 
dare nella categoria turismo Ottorino 
Monaco, vincitore della sua categoria 
nella passata edizione, nonché 1 noti 
corridori Do Sanctis, Matteucci, Se
basti, Castelli-Guidi, Teodoli, Matrullo. 

Nella categoila gran Turismo saran
no presenti il campione d'Italia Sesto 
Leonardi, Bernabei Iiileo, che parte
ciperà con la nuova Fiat 2C00. e Mi
chelangelo Leonardi. Da segnalare 
nella categoria sport la presenza del 
dr Fenagutl, di Scalati e di Colocei. 

p.irtico'iirjrcntc interessante è la 
partecipa/ione di due squadre dell'Au-
toiiobil Club di Roma. 11 quale già 
l'anno scoi so. su 37 squadre, conqui
sto il secondo posto assoluto. Sapran
no lo due squadre di quest'ano ripe
tei e l'esilio:'! dell'anno scorso? Ecco 
1 componenti dello due formazioni 

1. squilli ra 

Mastrullo-Conti (su Fiat 1100). 
2. jquad'"- Brnabe«-Paclni <t a Fiat 

2000), Sebastl-X (su Fiat 1*00), Mo-
rettlni-Bernardi (su Fiat 000» e Teo
doli (su Fiat 5C0) 

I! controllo di Roma funzionerà co
me per il passato sul piazzale Tosca-
nia all'incontro tra la nuova Flaminia 
e la nuova Cassia I primi passaggi si 
prevedono per le ore 7 circa di do
menica e si protrarranno sino alle 
ore 15 circa. Le grosse cilindrate del
le vetture sport saranno probabilmen
te di passaggio dallo ore 11 In poi. 

IPPICA 

II « Premio Ciampino » 
oggi alle Capannello 

Prova di centro della riunione di 
oggi 1 maggio. Festa del Lavoro, alle 
Capannone è il discendente Premio 
Ciampino dotato di G00 mila lire di 

(premi sulla distanza di 2100 metri 
Monaco-Ferraguti (sul riservato ni cavalli di 4 anni che non 

Fiat 110.(1, Matteueci-X (su Fiat 1400) 
De Sanctls-Foitinl (su Fiat 1100) e 

OGGI A PADOVA GLI «AZZURRI» CONTRO IL FRANCOFORTE 

Lo prova durerà trenta minuti 
per volere di Juventus e Milan 

Che indicazioni potrà trarne lierelta? - hi programma inoltre falle-
anniento degli « Studenti > contro la squadra dell'E.S.A.L. - S.A.l.C.L 

E qvesto è il libro della corsa. 
1909- Pavesi: 1910: Ganvu: 1911; 
Coni-ilari; 1912; Agostini; 1913: Cal
zolari; 1914: Corlaita: 1917: Gromo 

(Dal nostro inviato speoiulo) 
PADOVA. :t0 — Atmosfera « «/./ur

rà » in tutta la città; M palla, al 
discute, si la lu iila dinun/.l all'al
bergo Stonaci' per vedere (e Mino 
molti) i moschettieri e gli studenti 
che parteciperanno Uonmin al ga
loppo in programmi! all'Appiani. Lo 
orario' ù il scegliente: ore 14.30: Na
zionali A: Frankfurt e (sgombrato 
11 campo) «Student i» ENÀL-SAICI. 

Ma la {'.ente e scontenti! e lui ra
gione; anche stavolta. Intatti. r> font 
missario Tecnico neretta si è ridot
to a fare tutto all'ultimo minuto. 
mentie aveva t-et titilline a sua di 
sposrzlone per allenale degnamente 
l'undici che dovrà affrontare l'Ip-
ghilterra a Fi ien/e il IR moggio. 
Gli inglet.i. che pure partono favo
riti dan'aver sottomano una squadra 
torte, un numeroso lotto di atleti 
in hiroim forma fc di classe per il 
confronto con l'Italia e per quello 
con l'Austria, che si «volgerà cinque 
giorni Uopo, si stanno preparimelo 
dall'autunno e hanno già disputato 
due punite internazionali, contro la 
Irlanda e contro la Scó<va- per col
laudare alla perfezione gli atleti che 
indorseranno l'i caracca bianca nella 
« Città del Olg'.lo ». 

Il signor Cirio neretta. Invece 

come giocavano al calcio gli inglesi. 
ha j>en>o una settimana a pensarci 
sopra e altre due con le sue fatrane 
convocazioni. Ma doveva pur niper-
lo che. essendoci l'Incontro Juventus-
Milutt. le società che danno 11 mag
gior numero di azzurri non avi ebbero 
permesso che l loro uomini si stan
cassero iti una partita di m e i set
timana. dura come può essere quella 

e battere Milla velocità gli uweisurl 
11 signor Cullo lieietta non si è ac
corto clic Wricht spinge l'attacco mu 
ratamente si porta all'attacco egli 
stes-o. Wn^ht non è 1 austriaco Oc-
.vii»- che e mediano e attaccante nel
lo ste-iio tempo, l'ir.tjie.se è polo un 
lìtio ti mediano da quadrilatero 

tniestn o «là uno sbaglio e l'altro 
con lu squadra tedesca del Franco- * «' v''!,'r «"'•'"te™ con dei Riovanl 
forte. Una delle più solide della """ ,- *»"«»'«.«• Romperti che r.on 

fani.o fHOi di spol i e che larderan
no M-nza palle i ti e biavi indiani 

(ìermania, che attua il sistema con 
lntelhgeii/a e api Ica 11 a Tackle » con 
la solita rudezza del gioco nordico. 

Alienalo la nostra Na/'ontile con 
una squadra forte eia una ottima 
Idea; mit, siccome ì nostri tecnici 
non sanno mai decidere lo cose 
bene completamente, uccadrà cne 
l'incontro di domani a Padova ha 
chiamato ben quarantadue giocatori: 
sedici, per la Nazionale e vent.sei 
per la squadra studentesca che rap-
pra-«nten\ l'Italia alle Olimpiadi di 
Kl^inkl; i;.ensate che guuA/itbuglio 
con questi SU giocutor1 a cui vanno 

che, pruno: di andare a prendersi 
le palle noti ne hanno inai avuto tan
ta voglia ne.ipure qi'ardo erano ne! 
verdi a: ni. seco*.do- allesso anche se 
tlemdeiascerò aidcntcìreiHe di andar
sele a prendere non ce la farebi ero 
più, [Marche hanno 11 liuto grosso 
dopo tic ror'-E di cinquanta metri 

\!i Appiani, domani ci saranno an
che gli « .s tudent i»; sarà la prima 
volta che s ì troveranno insieme in 
v i>-iu di Helsinki Ne sono stati con-
vi iat i 42 e non si capisce d a v v e n 

•.ommatl quelli delle squadie u:ie-. ,.<in„. . ) 0 t n \ fare neretta rt dare ur 
nutrie1. |..:iudi7lo su tvitt!. comunque le Ollm 

Il Giro dell'Emilia è xina corsa* 1918 e 1919: Girardeiigo; 1920: Bru- 'dopo essere stiwo a OUf-gow a vedere - 'do 

INIZIATA IERI LA VARSAVIA - BERLINO -PRAGA 

Al belga Verschueren la prima lappa 
f Gli italiani fanno una corsa d'attesa e arrivano insieme al gruppo 

' (Dal nostro Inviato special*) 
VARSAVIA, 30. — La prima tappa 

della grande Corsa della Pace, la 
Varsavia-Berlino-Praga. si è conclusa 
dopo 105 km. di corsa attorno alla 
risorta capitale della Polonia con un 
trionfo delia squadra belga. Tre uo
mini del Belgio sono, infatti fra i 
primi cinque arrivati della tappa 
odierna: Verschueren. 11 vincitore. 
Verhelzt II secondo arrivato e Van-
hoven classificato al quinto posto. Il 
Belgio, cosi oltre ad avere Verschue
ren in « maglia gialla » è anche pri
mo nella classifica a squadre. 

Anche la Cecoslovacchia ha ottenu
to un ottimo piazzamento: Vezeli. si 
è infatti infilato tra i belgi, trasci
nando sulla sua ruota l'altro ceco 
Svoboda. Gli Italiani, stanchi del lun
go viaggio terminato, soltanto *»Ila 
vigilia della partenza, hanno fatto 
una corsa di attesa e sono tutti ar
rivati con il grosso del plotone. 

Varsavia ha salutato con una gran
dissima manifestazione la prima 
tappa della corsa della pace: il via 
ufficiale alla prima tappa è stato da
to dalla signora Kundermann. amba
sciatrice della Repubblica Democra
tica Tedesca a Varsavia. 

La strada attorno alla città è a 
Saliscendi: qualche tratto è lastrica
to e si balla la rumba. Le gomme 
saltano che è un piacere. E' la sorte 
che tocca, uno dopo l'altro al polac
chi. al tedesco Schur. al danese Pe-
dersen, al bulgaro Dimitrov ed a 

molti altri. Gli incidenti non accen
dono però la battaglia: il gruppo 
aspetta. A venti chilometri dall'arri
vo. in fondo alla curva di Stoialda. 
il belga Verschueren evade con u n i 
pronta azione dal gruppo e non si 
lascia più raggiungere. 

Il «uo ingresso allo Stadio dell'Ar
mata, annunciato passo per passo 
dalla radio, è- veramente trionfale 
Verschueren ha tutto per se: applau
si. fiori, evviva. Domani si va a Lodtz. 
139 chilometri con arrivo in salita 
E ci sarà battaglia, perchè la parola 
d'ordine è «tutti contro 1 belgi!». 
Ma i belgi, non vorranno ammainare 
certo bandiera, 

Ecco l'ordine di arrivo della tappa 
odierna: 

1. VEHSCHUEREN (Belgio) in ore 
2.35T4"; 2. Vc2»icl=t (Belgio» a 37"; 
3. Ve7cli (Cecoslovacchia) a 3S"": 4. 
Svoboda (Cecoslovacchia) stesso tem
po: 5. Vanhovcn (Belgio) a 2.37": 6. 
Garnier (Francia) stesso tempo; 7. 
Han«en (Danimarca): B. Kirchof 
(R.D.T.): 9. Sitzwohl (Austria);' 10. 
La Gromv (Olanda). 

WALTER COLLI 

fiirniaziiim: Dinamo: Desirò. Di Mar
tini, Fraiisua, Brcncoli; Di Pasqua. 
Peroni: Felici. Fioravanti. Piselli. 
Trticianl, Santoniccolo; Prnti: S'.si. 
Cullili. Bellucci. Chiacchiera: Terri
bili. Bigotti! I: Bigottti 11. Noto. Ma
n i c i , Di Tommaso. Minilii: Intìomi-
ta-Vittoria 2-1 (Le formazioni: Indo
mita: NIosi. Sansevcrino. Porri. Sve
zia: Di Noom. Valcntini: De Angehs. 
Rossi. Rcnclli. Quattrocchi. Baglioni: 
Vittoria; Viselli, Poddesu. Pesaresi. 
Pocini: Scitele. Pelosi: Guidarra. 

Che lavoro si possa svolgere in 
trenta minuti, cosa su» pc<-sibiie \ e 
dere. quali giudizi bì possano dare 
dopo trenta minuti di gioco non riu-
nc'umo u capirlo e poi il signor 
Carlo Beretta non ha mal dato di
mostrazione di esse ie un tipo che le 
cose dei calcio le capisce n volo 

Diamo ancora un'occhiata alla rosa 
dei convivati , che sono sedici In tut
to impililo stati e l iminit i Roscttii, 
Ne^t: Ma/za. t'ervelli.ti e Frignimi e 
con le novità dei rijiescatl Bor.ii'er-
tl. I nren/i. Fattori e Annovaz/i Per 
la ditfsa ecco i nomi: Moro (Rugat
i l i . CÌIOM nnlnl ( M a r i n i ) 1 errano. 
Grosso. Mari (Annovi izz) . Pnc i : :n l 
Per la difesa abbiamo srià detto aitre 
volte In nostra opinione, cioè che 
nò-i ci -etn'mi razionale mettere i:ra 
mediami ebe attua il controllo ili 
yora con dei terzini che applicano 
il controllo d'retto sull'uomo 

L attacco dovrobl e e-.se:e qvc--to-
Bo:ii! erti. Anvidei. l'ieln. I-ut;..ri 
(Burini) . Cappello (Lorerz.:! Lat
tacco è stato fatto con l'irteiiz,:ont 
di fermare il cervello tattico di 
\Vri:»lit mettendogli alla co-.to'e Fat
tori o. maturi. Annovaz/i e poi di 
«vere ilecii nt'eti di classe come Pio-

pmdi Bono ani ora lontane e ci surà 
tempo per r vederli ali opctu e par
larne 

MARTIN 

abbiano vinto nell'annata un premio 
(li 000 mila lite. 

Difficile formulare un pronostico 
data la ben congegnata seaja dei pesi 
capeggiata da Almorò della Scuderia 
Mantova con 61 kg., seguito da Port 
Arthur con 60 kg.; su una impres 
sione personale pioveremo a prefe
rire ai suddetti (in favore dei quali 
parla la forma attuale» il cinque anni 
Gianluca dato il suo peso piuma che 
potrebbe consentirgli, in caso di an
datura sostenuta, di piazzare alla fi
ne il suo spunto Sette corse com 
piotano la riunione che nvià inizio 
alle 15 

Ecco le nostre selezioni: Pr. Numi-' 
torc: Sarà Non Sarà. Barras: Premio 
Massenzio: Sassofertato. Clamart l i 
Pr. Anco Marzio: Captnin Trombo 
ni. Siora Margherita: Pr. Aurclto: 
Roceella. Cartesien: Pr. Ciampino: 
Gianluca. Ahnoro; Pr. Traiano: Mar 
ga. Massaro^a; Pr. Gota: Mare. Re
fuso: Pr. Caligola: Farsa. Le Mere 
Vitrex. 

AL CURO DLL MAROCCO 

Yinre anrova Pezzulli 
ma Giaf'he'o è sempre orimo 

MACAZAN. 30. — La quattordicesi
ma tappa del Giro ciclistico del Ma
rocco. la Safi-Magazaan di km. 143 
ha registrato una nuova vittoria del 
francese Pezzulli, che ha battuto In 
volata un folto grupoo di corridori 

In elassifif-i generale nessun muta
mento di rilievo: Giaccherò coottser-
va sempre la maglia arancione pre-
cedeendo Huber. Riunirne e Pontet. 

Nello Pagani in aara 
nel Gran Ptemio di Konthlery 
PARIGI. .'10 — Domani 1. Maggio 

all'aerodromo di Monthlery si corre
rà il Gran Premio internazionale mo
tociclistico del Presidente della Re
pubblica a cui partecipano corridori 
d'Italia, Francia. Belgio, Svizzera ed 
Inghilterra. 

Tra eli altri saranno pres-mt! i'Pn-
liano Nello Padani, il campione oVl 
n'ondo de'la categoria sidecar Eric 
Oliver l'inglese Fercus Anderson. '1 
bc'pa Coflin, Io spagnolo Ortueta e II 
f-alicele Mo-inaret. 

L'ALLENAMENTO DELLA ROMA ALLO STADIO 

Cacchtam. Martinetti. Piloni. Cella» 
La cldMilìca: 1) Indomita p. 4: 2 ) | ' » Amadei. Cappello che dirigono il 
Vittoria, Ferraris. Dina p. 2; 5) Prati igiocc e tirano in porta, più Lorenzi 
punti 0. l o Ilcnipcrii i or rltiRinvan'rc la Une:. 

SABATO PROSSIMO A BUDAPEST 

Ungheria-Italia di scherma 

«Torneo Massimo Gizzw» 
La terza giornata del torneo « Mas

simo Gizzio » ha visto interrotto il 
predominio del Vittoria, battuto dal
l'Indomita con il minimo scarto. Ec
co i risultati: Dinamo-Prati 2-1 (Le 

Una forte rapDrcsentativa italiana 
di scherma partiva ose* alla volta 
di Bjdaoo:t , ospite della Federazio
ne ungherese di scherma. 

La rappresentativa sosterrà due in
contri, uno il giorno 3 maesio, «Ile 
tre ermi, formula Nadi, con l'inclu
s a n e anche di due fiorettista, e uno 
fra le squadro femminili-

La rappresentativa italiana e com-
oosta: Bergamini Giancarlo, Spallino 
Antonio, Mangierotti Dario. Delfico 
Giuseppe, Pinton Vincenzo, Darò 
Gastone, Ferrari Roberto, Ferrando 
Arturo, Stagni Vittorio, Montano Al
do, Strukel Silvia, Za nel li Jenny, 
Avanzi Margherita, Camter Irene, 
Cesari Velleda. 

Zecca e Merlin i migliori 
ieri contro gli "studenti,. 

La Roma ha sostenuto ieri l'an
nunciato al lenamento contro una 
formazione di studenti rafforzata nel 
pruno teini>o da Nardi. Pellegrini e 
Capacci. Topo u n inizio alquanto 
ticerto (durante il quale ^U allena

tori passavano in vantaggio con un 
liei goal di Cajvicct) la Roma si rl-
prenc'eva e segnava al 23' con Galli. 
al 30' con Bettini e sul finire ancora 
con Galli. La prova, non certo entu
siasmante, ha mostrato il buon stato 
di fonna al Zecca e di Merlin, ap
parsi attivi e pronti nel tiro 

Le squadre avevano allineato le 
«eguentl formazioni: 

Studenti Medi: c e n o n i . Nardi 
Ruozzi. More; Pellegrini. Tiberini. 
Spingi. Spinelli. Caiacci. Cuppeiie-
ti. Cupltelii. 

Roma: Albani. Tre Re. Bortoietto. 
Nordahl; Acconcia. Andersson; Mer
lin. Zecca. Bettini . Galli. Sundqvist. 

Nella ripresa scendevano in cam
po una formazione di ragazzi g".al-
lo-rossl e la squadra degli studenti 
rinforzata da Ferrari. Tre Re. Nor
dahl. Perissinotto e Zecca. Il gioco 
non migliorava di molto; unica cosa 
da segnalare le riacuttzzuziose del 
dolore alla cavr.glla di Perissinotto. 
Incidente che ha costretto l'ex udi
nese ad abbandonare il campo. Per 
la . formazione di domenica prossi
ma si crede che Vianl allineerà la 
stessa equadra che ha giocato con il 

Monza con la siila variante di Zecca 
al post-i di Andersson. 

In casa b.anco-azzurra nessuna 
novità di rilievo. La segreterìa ha 
tenuto a smentire le voci che assicu
ravano r:chle«te del Padova per il 
g iova le centroattacco Macci. 

Scozia-U.S.A. 6-0 
GLASGOW. 30. — La nazionale 

scozzese di calcio ha battuto con il 
bruciante punteggio di 6-0 la rappre
sentativa nazionale americana nel
l'incontro disputatosi aH'Hampden 
Park Stadium di Glasgow. 

.Mi rurcoiiiuiulu, silenzio... Mio marito starà assento per 
un mese ed io ne approfitterò per farmi trovare, al MIO 
ritorno, eoa la meravigliosa « Carnagione Diirltan's ». 
(ilie bella sorpresa! Ilo già comperato le Saponette «li 
Hellezza Durlian's... Scusatemi, adesso vado di là e 
comincio subito... 
« / / " Sditone dì Bellezza Durbaiis " risponde ai requi
siti dpi miglior sapone che si possa oggi fabbricare t> 

Prof. GUIDO COATTI 
*' Direttore della Scuola Saponiera Italiana 
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GLI SPETTACOLI 

Questa sera a Lucra 
Campagna ront'o Fontana 

LUCCA. 30. ' — Domati! sera, allo 
Stad O Co~nuria:e di Lucca avrà luo
go l'atteso incontro tra il lucchese 
Fontana e o spezz-tio Campagna. 
'.ncrtttro valevole quale finale del 
campionato italiano dei pesi medi. 

Gli australiani al Giro d'Italia 
PARIGI. 30. — 1 ciclisti australiani 

Beas'.ey. Anthony. Smith e \Vhìw>-
rom. che si cimentano attualmente 
•n Francia per ambiintars: alle corse 
europee in vista dei campionati de: 
mondo, parteciperanno anche al Giro 
d'Italia. 

TEATRI 
ARTI: o i« 18: C i a Cimara-Bagni-

Mastrantoni « La cicogna si diver
te » di Roussin. 

ELISEO: crii 17,30: C i a Ninchi-Villi-
Tieri « La capinera » (familiare). 

PALAZZO SISTINA: ore 17-21: C.Ia 
B:lli-Riva « Alta tensione ». 

PlltANDKLLO: ore 17.30: C i a Stabile 
« Le notti dell'ira » di Salacrou 

QUIRINO: ore 17.30: C i a Andreina 
Pagnani « Un mese In campagna > 

VALLE: ore 17,30: Cia Teatro Na
zionale « 11 Faustino » di Dino 
Terra (familiare). 

VARIETÀ' 
Alhanibra: E" l'amor che mi rovina 
Altieri: L'angelo perduto e Riv. 
Ambra-Jovinciii: Sabbie rosse e Riv. 
La Fenice: La famiglia Passaguai fa 

fortuna e Rtv. * 
Manzoni: Trieste mia e ttiv. 
Principe: Cavalcata d'eroi e Riv. 
Quattro Fontane: Ombre sul canal 

grande e Riv. 
Volturno: i; ponte di Waterloo 

CINEMA 
Acquario: La famiglia Passaguai fa 

fortuna 
Adriacine: L'isola del tesoro 
Adriano: Canne inquieta 
Alba: Arma 
Alcyoiie: Le avventure del capitano 

Homblovver 
AmbasciJtori: Gli Invasori 
Anione: Verso le coste di Tripoli 
Apollo: Barbablù 
App.o: Il ponte di Waterloo 
Aqui!a: Cameriera bella presenza 
Arcobaleno: Peopie will talk 
Arcnula: Jungla d'asfalto 
Ar s lon: Totò a colori 
Astnria: Le avventure del capitano 

Ho.'iiblowcr 
Astra: n segreto del lago 
Atlante: Tomahawk 
Attualità: Gli avvoltoi non volano 
Ausustus: Don Camillo 
Aurora: Frecce avvelenate 
Ausonia: Il segreto del lago 
Barberini: Due soldf di speranza 
B ernini: Cento piccole mamme 
Bo ogna: n ponte di Waterloo 
Brancaccio: Le avventure del capi

tano Homb'.ower 
capanneiie: L'erede di Rob-in Hood 
capito': L'angelo azzurro 
Capranlca: l i grande Caruso 
Capranlchetta: Riposo 
Castello: Il magnifico fuorilegge 
Centocelle: Il 7. lancieri! carica 
centrale: Canzone pagana 
Cine-star: Il segreto del lago 
C'odio: Ragazze di piazza di Spagna 
Cola di Rienzo: l i ponte di Waterloo 
Colonna: Il padre della sposa 
Co'osseo: Era lui... si... si 
Co-so: L'angelo azzurro 
Cristallo: Quattro rose rosse 
D c l > Maschere: L'avventuriera 
Delie Vittorie: Il ponte di Waterloo 
n»; vascel lo: Roma ore 11 
Diana; Le nvniere di re Salomone 
noria: rj vascello misterioso 
Eden: Il segreto del lago 
Espero: Le miniere di re Salomone 
Knropa: Il grande Caruso 
Exce'<;Ior: S e r i : proibiti 
Farnese: Il sentiero deg'i Apaches 
Faro: Avventure del capitan, Blood 
Fiamma: Totò a colori 
Fiammetta: Le gancon sauvace 
Flaminio: La famiglia Passaguai fa 

for twa 
Xovnrlne: Le avventure dì Marco 

PO:O 
Odeon: Risate Ut paradiso 

I Fogliano: Le due verità 

Fontana; c o m e divenni padre 
Galleria: carne inquieta 
Giulio cesare: Il segreto del l a y 
Golden: Il segreto del lago 
Imperiale; i diavoli alati 
Impero: Parigi è sempre Parigi 
indtuio: Le due verità 
Jonlo: La famiglia Passaguai fa 

fortuna 
Iris: Regina Cristina 
Italia: Le meravigliose avventine di 

Guerrin Meschino 
Lux: Normandia 
Massimo: Quattio ro=e tosse 
Mazzini: Don C i m i l o 
Metropolitan: Due soldi di speranza 
Moderno: I diavoli alati 
Moderno Saletta: I diavoli alati 
Modernissimo: Sala A: Le avventure 

del capitano Homblovver; Sala B: 
Le due verità 

Nuovo: La famiglia Passaguai fa 
fortuna 

La RADIO ITALIANA 
vi invita ad ascoltare domani 
aera allo ore 21 sul «Program
ma Nazionale» il Concerto Sin
fonico diretto da 

PAUL KLECKI 
PIZZETTI: Canzone di beni per

duti 

HONEGGF.R: Quinta sinfonia 

BEETHOVEN: Quarta sinfonia 

OdescalchI: Il bandito della Kasbah 
Olympia: Roma ore 11 
Orfeo: il conte di Brecitard 
Ottaviano: Crociera di lusso 
palazzo: La famiglia Passaguai fa 

fortuna e Riv. 
Palestrina: Le avventure del cap:-

tano Homblovver 
Parioli: Ultimo incontro 
Planetario: 20. rassegna intemaz. dei 

documenta rio 
Plaza: La campana del convento 
Preneste: Pangl è sempre Par:g 
Quirinale: Il segreto del la co 
Quirinetta: ri fiume 
Reale; Gli invasori 
Bex: Il ponte di Waterloo 
Rialto: Crociera di lusso 
Rivoli: Il fiume 
Roma: I lancieri del DakoU 
Rubino: Risposiamoci tesoro 
S. Bellarmino: Parata di arcobaleno 
Salarlo: Il sottomarino fantasma 
Sala Umberto: Cow boy del deserto 
Salone Margherita; verginità 
Sant'Ippolito: n principe delle volpi 
Savoia: li segreto del lago 
Smeraldo: La spada di Montecristo 
Splendore: Via col vento 
Stadium: Tomahawk 
Supercinema: carol ine Chene 
Tirreno: Ultimo incontro 
Trevi: I dannati 
Trlanon; rt ranch delle tre campano 
Trieste; n magnifico fuorilegge 
Tuscolo: L'amore è "bello 
Ventun Aprile: Le miniere di re 

Salomone 
Vernano: La famiglia Passaguai fa 

fortuna 
Vittoria: Roma ore i l 
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per coronare la sua felicità. Ascol
tate. Un messaggero è venuto da 
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Appendice dell7 U N I T A 

F I G L I A 
cardinale 

Grande romanzo di MICHELE BEVACI! 

T rtìcortreì c?!2 f-»c**v*** loro vizi
no m o l t o s t r a n i , i contadin i la 
stavano ad ascoltare a bocca 
aperta, Saizuma mescolava in 
quel che diceva nomi, ricordi, 
cose piene di suggestione per 
quei poveri boscaiuoli. Di tanto 
in tanto la solita frase usciva 
quasi meccanicamente dalla sua 
bocca: 

— Io sono Saizuma, la zinga
ra Saizuma, io dico la buona 
ventura, volete farvi leggere la 
mano? 

Sul suo conto ì contadini ave
vano costruito tutte le più curiose 
fantasticazioni. 

Chi la diceva una principessa 
e chi una santa; tutti però resta
vano avvinti e incuriositi dal mi
stero • che circondava la vita 
della zingara. 

Avvenne così che, riportando 
essi agli amici delle altre bicoc
che i discorsi che sentivano, un 
uomo accompagnato da due fede 
li si presentò al cascinale chie
dendo di vedere la zingara. 

L'uomo aveva upa aspetto im 
ponente; portava la barba ed ave
va un fare deciso. 

— Voglio vedere la zingara — 
disse — è una mia conoscente. 

I contadini l'accompagnarono 
da Saizuma. Non appena l'uomo 
fu solo con lei, disse: 

— Baronessa Leonora di Mon-
taignes, io sono qui per aiutarvi. 
Io sono un vostro amico, perchè 
vostro padre era un'amico di 
mio padre.» Saizuma lo guardò a 
lungo poi esclamò. 

— Leonora?! Leonora di Mon-
taignes, signore, è morta... Se la 

volete, cercatela ai piedi del pa
tibolo... signore... la, la troverte... 

— Baronessa — disse calmo 
l'uomo — nessuno meglio di me 
DUO comprendere la vostra pru
denza ma di me potete avere fi
ducia.... 

— Fiducia! — disse Saizuma 
con un debole sorriso sulle lab
bra — la fiducia è dei vivi e la 
Leonora di cui parlate e che io 
ho conosciuta non è più ormai... 

—Siamo sempre vivi — disse 
l'uomo — finché c'è in noi, la 
speranza di essere utili a quello 
in cui crediamo, siamo vivi fin
ché ci sorresse la volontà di pie
gare schiacciare gli impostori e 
i bugiardi... 

— Signore — replicò Saizuma 
i cui occhi si erano riempiti per 
un attimo di luce — io non so 
chi siete nò cosa volte... ma io 
la mia giustizia l'ho già ottenuta... 
ed ora la vita non mi serve più 
a nulla.» 

L'uomo la guardò senza rispon
dere. Gli occhi di Saizuma s'era
no rifatti cupi e spenti. 

— Nemmeno — riprese con 
voce calda l'uomo — nemmeno 
baronessa, se si trattasse di de
dicarla alla felicità di vostra 
figlia? 

— Mia figlia! — esclamò Sai
zuma ergendosi in tutta la sua 
bella persona. 

— Vostra figlia sicuro: è per 
essa che io sono qui . 

— Mia Xiglia! — ripetè ancora 

una volta la zingara come se le 
fosse impossibile rendersi conto di 
quella dolce verità. 

— Vostra figlia che vi aspetta 
Parigi, da parte del conte D'An-
goulème, un messaggero che a no-

«JUi* figli»! » esclamo Sa'uuuta cf&cp.uo>Ì iu tutu la persona.., , 

me del Conte mi ha pregato di 
cercarvi, rintracciarvi in questo 
bosco, appunto che è un po' la mia 
casa e che conosco, come la mia 
casa.- Ora finalmente vi ho tro
vata, baronessa, e vi comunico il 
messaggio: vostra figlia e il Con
te vi aspettano. 

L'uomo scorse due lacrime ne
gli occhi di Sazuma e si tacque; 
fece un cenno ai suoi fedeli che 
aspettavano in disparte e questi 
poco dopo ricomparvero con due 
cavalli. 

Ecco — disse l'uomo indicando 
uno degli animali — su di questo 
in poco tempo sarete a Parigi e 
uno dei miei fidi vi scorterà. 

Poco dopo, con gli occhi anco
ra bagnati dalle lacrime, Sazuma, 
saliva a cavallo, dirigendosi ver
so Parigi. 

Sul ritmo del trotto veloce il 
suo cuore batteva e quel ritmo 
ripeteva due parole sole, al di là 
dalle quali, ella non riusciva a 
vedere e a capire altro: mia fi
glia, mia figlia! 

L'uomo intanto era di nuovo 
scomparso nel bosco. Costui era 
il vero Agrippa D'Aubignè, l'ugo
notto ricercato da tutti i Capi 
della Lega trionfante. Viveva nel 
bosco insieme ed una piccola 
schiera di uomini fidati in attesa 
di potersi vendicare dei Guisa. 
UNA NOTTE MOVIMENTATA 

Quando Fausta e Guisa riap
parvero nella chiesa, un grande, 

silenzio si stendeva tra le sue 
navate ed essi sentivano distin
tamente il battere dei loro passi 
affrettati. Davanti all'altare, 
Maurevert e Bussi-Leclerc tene
vano ancora ben stretta per le 
braccia Violetta. Da un lato il 
prete aspettava col capo chino 
ed il breviario nelle mani. A 
tratti, dalle navate anche più 
lontane il grande silenzio sem
brava come rompersi in un sor
do - rimbombo di schiccchiolii e 
di respiri. Erano gli uomini di 
Fausta che, stipati e nascosti in 
ogni angolo, in ogni uscita, di 
tanto in tanto si muovevano. 

Non appena Fausta fu arriva
ta davanti all'altare, il prete al
zò la testa e subito si mosse sa
lendo sui gradini dell'altare. La 
principessa con un solo cenno 
l'aveva avvertito di dare inizio 
al rito. Contemporaneamente 
Maurevert prese a braccetto Vio
letto ed accompagnato da Bussi 
si portò ai piedi dell'altare. Il 
momento era solenne e tutti, chi 
per un conto chi per un altro. 
apparivano imbarazzati. 

Sotto la luce delle candele le 
ceri fiamme tremolavano sull'al
tare, il volto di Violetta pareva 
ormai rassegnato. 

D'un tratto però ella scorgen
do bene il duca di Guisa, si girò 
bruscamente Sembrava chequal 

mò — anche voi ad assistere a 
questo mostruoso delitto? E per
chè non viene viene anche il 
Papa in persona! 

Guisa sentendo sopra di sé lo 
-guardo di Violetta diventò ros
so, poi pallido. Ma non fiatò. 

Fausta era intervenuta tempe
stivamente. 

— Risparmiatevi — dicse con 
freddo disprezzo — ogni fana
tismo. Questo matrimonio ha da 
farsi e si farà. Nessuno potrà 
impedirlo ed è meglio, molto me
glio ped voi — aggiunse marcan
do le parole con una fredda per
fìdia — farlo da viva. 

Convincetevi, fanciulla — con
cluse con un sorriso cinico — che 
finché si è vivi c'è sempre una 
speranza— 

Ed il suo sguardo si posò su 
Guisa che, pallido, in volto, 
sembrò acconsentire. 

Ci fu di nuovo un attimo di 
silenzio, poi Violetta con fare 
deciso si pose dinnanzi al prete 
pronto per il rito. 

— E" vero — disse con forza — 
finché c'è un alito di vita, c'è la 
speranza che la fossa sì aprirà 
sotto di voi. 

Ed abbassò la testa, mentre 
già il prete cominciava a borbot
tare le prime parole in latino. 

La cerimonia fu più che rapida 
e non appena finì, la chiesa si 
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che secreta speranza ran'mp^e.1 vuotò in un baleno 
— Anche voi signore — e^cla-i (Co«i..-»uaJ 
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